
Venerdì 28 Gennaio 1897 
ABBONAMENTO 

' < ! ; » • • ; • :; i — ' / •• - . ' * - R -

^M MU 1 '"^loriAnmt» «ti^Donnlilt*. 
Ddb» * domitlU* • ael R H M ! 

Ann» *• '5 
Btnuitn, j •.» « 
TtiStitn , • • • ! • ; •"• * 

Fbr (U'tKktl aul'Ubi'Jii !>••*>!•> 
Ann» • i 1 UH 

ìijij.et\rt a."Snatuttf) '.fi p»p >'-)>»>, 

tilt Kantn'mMrau GCIKMIKI 5. 

' Uirtslea» «& AramlnUttazlon* 
VI» Pniht»t!if* S. 8. 

Udine - Anno XV - N. 19. 
I N S E , R Z I O N I 

^sfiatìiitii, MMrtlogitk ])l<lil»a>liiiil • 
BimrMluiuiU Sani. !< 

I<t ^ ^ ipBgtM I 10 

F« |>H iiMmìw! irta Ai MkviBiRl 

Si T4nd« iiU'8illafU,.aU> «ufiolvU Bar-

ti» MàifMiTalràt» ,B»iimi«il 10̂  
„ Cl9ìit9,ifl'? '̂«xti} '9gk,}^ '̂?jiB(« 

LE ÉtìEÌZIONI 
si — 

BOUA, io l̂inAtto. 
PaWaihi'dei diputati ohe efano ve 

aat( alla Capitale,.attrattivi, diligi uoli-
zie sallanoiogjitaerito della Cameni, ia-
Baiano: Homa. Eggi ranno neilorb collegi 
a Ipréiidire'gli accordi per l'agllaziojie 
elettorale. Perchè Qd- l'altiiùa 'spdt'anza 

'clììì'''ii'àa k sarebbero convocati i Comizi, 
, Ili i l 
e avaaits. , , 
,,,D.qaiAni iivreoio il primo atto: sarà 
infatti firiaato II deoreto che proroga 
la GantéVa, e il deórelo sarà pubblicato 
(i(inlBhi'té?a. _̂  „ 

Il decreto per la aonTooazioae dei òo-
mizi dua «lriptblinobéf& bhs Atta 'Une 
del iaeìe-prossimo. LiC elezioni geheràli 

"sardiino iildétte molto probabilmente pel 
qosttrò aprile. 
, l̂ iia «priroàia pel Mióistero propea-
derebba . per anticiparle alla seconda 
mali di marte; ma iìoD sembra ohe di 
ialé pareî e sia la tnag^iordbza, 'la 4'aale 
non Tedeja necessità di troppo affret­
tare le' elezioni, attesa la coadiiioue di 

. mojti. collegi. ,.. 
I. Nella campagna elettorale il Mini­
stero Combatterà t^'ecialmente 1 socia­
listi i per questo'tra 1 òapi repubblicani 
a. s'oaialis'ti ai staaoo prendendo .degli 
accordi per sorreggersi- reciprocamente 
e per evitare ohe i Candidati dei due 
-partiti si combattano a vantàggio dei 
'ob's'titazionkli. 

L'oo. Oi Rudiuì — a quanta si dice — 
'dtt^'Mtruzimii "ài •"fi-efetiPJ'/a&oh'è 'non 
'siano combattuti i oàpi-pàrcito''é(I'?iì'gè­
nere gli 'uomini piùinelgùi della Camera. 

Il Miuistero si riprpmette una grande 
vittoria. Crede anche di poter tare 
'ohe ilgrappo î ooialista dbni^ca aum^n-
Wo' dall3'~eletloni, 'ed è ' appunto per 
qu^s'ta aesiouc^zipne', dat!t.da Rndini, ohe 
4, ministri oautrar| alle elezioni hanno 
cedntdt 

A proposito di questi ministri dlssEin-
zionti, vuoisi'éìi^ la déplsion'e '̂presa in 
Opnài^iio, li abbia disgustifti. K inoomin-
oiano„percl6 le voci di erigi, Ma sono 
voci ohe non hannb fondamento. Ttittì 
imióisliri restano kl ìiiro postd,'ia s'ap-
paVeochiano 'ad'aiutara'il Presfllente del 
Consiglio nella, prossima lotta. 

Sonia èl fti/"/!oià'fe) — Sua Maestà 
il< fte^'ooli decréto' Indatii d'oggi fia pro­
rogato la (irima Jèssiodo della decimo­
nona lè^islatiirà. 
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-R A. '^ÀLÀ'ROLI '•' 

i'AMI» LESSO 

' ^ Hiinno dtgli''stràsiìiohi ài'teatri, 
l'Udrò'lo città''del la rlViéra, per le vìe 
meno frequentate di' Genova, dove ti 

tuttq,grave nel tuo mandato di... pro­
tettore. 'Ahi Ahi 

— Hai nulla da aggiungere? 
, -i....891(i6tiùitli,'-fofVgoU;~'inJistà 

con petulanza Amigoni — certe intt-
olita segnano una caduta se non com­
piuta 'almeno assai prossima..,. 

— Ci auguriamo che tu min ci ab­
bia pensato sppra: ne \uil la pena, la 
tua WBf'\i,:—bfìiT<m'am.:ni..i J 
„jJfppvo somplioemea,̂ e goffs l'indi-
lorptàj mordqo.W 3i.oomp»gni;,_m!a,.Eefli-
é^yò; sono, tanto, monq^oma'e stèr^q-
itip t̂a le cqnvorsazioàj fra' ufóciali a una 
mènsa, ispirate alle eWrne diàcussioni 
di servizio' a corse sull'annuario, ohe 
posso godere simili fantasti'olierie. 

L'inservieat^i sai <«ts.avviciqà!«OBi aria 
di misteiro, e.sommesso mi avverti ohe 
una signora tChiedeva di me all' in-
greasQ i/A Oircclp 
, Di, donne ohe osassero venire a «er-
oare ufflciali, al Circolo, ora «q caso 
singolare e raro: indovinai subito che 

Roma 2t — L'ufScina:! llalie crede 
probabili la date del 4 o dell'I 1 -iprile. 
Il Piirlimeiito si nuiiirnhbe dopo Pasqua 
cootiuuàiid') i iftvuri fino ulU metà di 
luglio. Vllalie dice ohe" oggi è ' giunto 
Crìap'. Quiiiiluiiqoo In scopo del viaggio 
sia estraneo allrt ptliticM, pure gli amici 
si recarono a visitarlo e a oonsulturlo 
a proposito dell» ele2lonij Aggiuoge'^es. 
sere prob'ibil^ ohe Crlspi, per e^rlin'ère 
il 81̂ 0 avviso, attenderà il deorato di scio-
glimento. 

Anche l'Ageniia lfaliqnci.,i\a^. che 
le ole«ioill ^gq&éfilì "'à'i.MO nssafe'pìir il 
4 e r i l april'd, il di'sc'ói;̂ » della Corona 
sarà per il 21 aprile, > 

A F R J G A 
I D e r v i s c i I m m o b i l i . 

Roma 21 — Notizie dìtH'Eritrea di­
cono ohe il movimento dei dervisci Verso 
mozzogiorao si è arrestato. La situazione 
continua non allarmante quantunque l'e­
strema mobilità del dervisci suggerisca 
la massima vigilanza. 

L'Affenxia Italiana dice cbd la fer­
mata dei dervisci fa prevedere essere 
probabile- che essi si' ritireranno senza 
combattere. 

S m o u t K i a A d nncb dmeuilia, 
Roma Si — Ui Tribuna mantiene 

in modo reciso raffermaziono ohe il ge­
nerale Baldissera cinese sei battaglioni 
che,^li fiir9qo negati, e aggiunge ohe 
li chiese quando si ebbe la notizia di 
torbidi oltre il jylarab e dell'avanzata 
delle truppe sciòane. 

Allora l'avanzata non si smonti, anzi 
venne confermata da varie parti, ll.ge-
nerale H'ildisî ara, volendo 'prepararsi 
contro ogni sorpresa, domandò sai bat­
taglioni. Oli fa risposto che se il pii-
ricolo era serio, i battaglioni, chiesti 
sarébbe'ro stati pochi, se mancava il 
pericolo, inutile allora mandarli. 

'Parigi 21 — Oggi alla Oam'era Go-
blet ha biasimato il Governo di aver 
tollerato la dimostrazione politica di 
domenica sco'rsa nella Chiesa del Sacro 
Onore di Montmartra. 

U o ' e a u m a z i o i i o 

Rot>Uf Si — Stumane, 'per ordine 
dell' nu(ontà gilidiziàrla, 've'bue eb^mafa 
la salma del cav. 3dbbia, niaestto di 
casa dell'oD. Kud'inl, morto 40 giorni fa. 
Si 's^petta che sia morto avvelenato. 

Tefremoto — omaggi drsthitti 
Atene 21 — Do dinpaooio da- Jtfb-

Dina annuncia un forte terremoto che 

i' inesperienza e la buona fude di Elisa 
l'avevano, tradita. 

Uno 'strtiiio'mdl-hJàHo'prSpligdisi'fra 
i 'oommeosali, 

— Un jnessaggio, fbré god! — fece 
Amiconi. 

— E' lei !.'..'E'' lei !... Vengo^ànoh'ió... 
Presentami... -i~ sussurrarono a'un tempo ; 
parécchie voci. 

M'alzai, affettando iudiflarenza. e 
molestia, ma'sorptó'so e cbntebto in se­
greto de\l' ardife.idi,^lisajj.9be,.,ai;(jba-
bilmente non dava?! pena dell' aspetta­
tiva ohe le prolungavo. , ^ 

— Non di8tur.btttemi — dissi serio 
uscendo. 

Nella,'panombra del pianeròttolo tro­
vai Elisa ricàntucòlata in un angolo, 
timida, affannata, paurósa. Le stesi le 
maDi"pìir raffitelifarla. ' • "' 

— Ohe diranno so mi v^drfdè' "q'Si ? 
— mi chimo subito con voce tremula. 

;— Vi ha veduta nessuno? 
— Un'^capitiino, piiBsato adesso! Oh'! 

mi scuserete. ' -
— Ti- sonò grato di 'qHiesta sorpresa. 
Non lasciai formulare una ' frase : 

le proposi di condurla a casa mia, a"un 
trecento metri di là, per pdter parlare 
più comodamente O' più' a lungo. 

Ella protestò legger'meoté. 
— No, no,i{^a98j^,vij^^raJi.. ,. , , 
La pudica resistenza non sorU il suo 

effetto. , .,̂  
— Non a)>blata timore; nessuno vi 

vedrà — ìd'sistetti. 
La fermezza della mia voce parve 

rassicurarla. -,•!',;';;• .,'l,> 
V.-r In questo,oa^q —replicò-.r-^'non 
c'è motivo di nascondersi. Fido in voi. 

distrusse l-s mirsRior p-.r'o A"'' viU'-igiri 
naIla provincia d' Delvii o. Igaoiasi il 
numero d"lla vittimn. l'urorio speliti 
ini'oeliutamente anoeorsi. 

liiiiOiiiecoMiiQ 
Un tragico fatto di s:i0gae avvenne 

martedì ticórso presso II Tribunale di 
'forino. Eooon-i ipartiooliiri ; 

Il tenente colonnello Fracchia. 
Il comm, Leone Fracchia, di Asti, è 

nato il 19 aprile 1836. 
Era entrato da giovinetto alla scuola 

militare di Hacconigi, d'onde passò nel­
l'arma di fanteria. Fece tutte lo cam­
pagne dell'mdipendeza, {tuadagnandosi, 
oltre ai gradi, anche una medaglia d'ar­
gento al valore militare, ed un'Ultra, 
pured'ài'gento, al valore civile. 

Nel 1889, coi grado di. teuef t̂ ^̂ polnn-
nello, era comanda''dtè"(ìel Distratto di 
Catania, e nel 1892 tenn'e' lo stesso Do­
mando al Distretto di 'Verona. 

F4el 1894, in seguito a sua domanda, 
fu collocato in posiziona ausiliaria e 
quindi passò a riposi cui. grado di co­
lonnello. 

Le nozze. 
Fu 13 0 14 anni fa cha il colonnello 

Fracchia s'innamorò della'nigoora Rosa 
Pavia, di Asti, m<i ni loro matrimonio 
era d'ostacolo il fatto che né lei né lui 
•possedevano la somma occorrente per la 
costituzione della dote voluta dalla legge. 

Il Fraciihia peròviìnponèodosi non lievi 
snoriSci, riusci a poco a poco a raggra­
nellare la somma voluta, ed il matrimo­
nio fu celebrato circa iO anni fa. 

uà signora Pavia aveva allora 38 
anni. 

Ma pur troppo la tremenda gelo­
sia d3Ì marito, tolse subito ogni feli­
cità al connubio, benché la povera si­
gnora mfte e sensibile,' procurasse in o-
gni modo di dissipare dall'animo del con­
sorta, ogni ombra di sospetto, . 

tjueatn aituazione peggiorò poi in se­
guito ad lina malattia di tifo di cui fu 
colpito il marito ; e che gli alterò al­
quanto lo stato mentale. 

Le' scene si inasprirono al punto che 
la 'povera signora usci dalla ca^a mari­
tale e si ritirò nell'Istituto dei Santi Ĵ n-
geli, 'sulla strada della Villa della Ke-
glna. 

Dopo alcun tempo, il marito pentito 
mottieotaneameote, tanto seppe fare che 
la moglie, conflda'udo nelle sue parole, 
ritornò in famiglia. , 

Ma pur troppo si in subito ducciipo, 
floQhè la signora ai primi di gennàio di 
quest'anno abbandonò di nuovo la casa, 
e si rifugiò nell'Istituto tenuto dalie suore 
francési sul corso Vittorio Emanuele, 
angolo corso Massimo d'Azeglio. 

Decisa questa volta di sciogliere i 

*Sk 
M\ sj appese al braccio, e, noo ve­

duti, salimmo al mio alloggio. 
Aopesa una candela,-le offersi una 

poltrona. 
— No, no, qui in pi^di... U'ua pa-

ro.la,,. (̂ là non era hecéasario otie v'ia-
còmodassl...^ Ero venuta per salutarvi. 
Domani pai-to. ,̂ , _ 

„— Ps|rtita 1 — esclamai colpito. 
— Torno 'a,Milano, Erminno è am­

malato.,. Voglio essergli vicina. 
La Sssai' aQrp,re,ijo, ,e. .con improvviso 

corruccio. Ella se u'anoorso. 
,— S'iapettate m'»le? Avp.ta t'ifto., La 

mia coscienza- approva ciò che faccia. 
-Per invitarla ad altri, purticolari, lo 

indicai, di nuovo la poltrona. 
Sedette, e, accomodatasi le pieghe 

della veste, mi î uurdò ancora con cu­
riosità. 
, —.Sonta ohe vi dabbo altra oonfl-
deuze. Vi siete mojtriit? meco as.̂ ai 
compito, di una amabilità affitto nuova, 
uscente dU tono abito.ale di galanterie 
de' giovanetti d'oggi, che amano com-
prendefe sotto una stassa specie tutte 
le donne cha incontrano. 

— Voi m'imponeste questo dovere 
— obbietta!. 

— E che ne pensale? — chiese to­
sto con sorriiio maliitias). 

-^ Il riepettapar una i fanciulla-sala, 
vdt&ta ad un grande amore, è dovere 
per me; per voi è sicurezza, 

— Briivo.., E fino irqusndo.?-
Sussultai : ora ,-.|a prima vòlta che 

ella uoìi una. parola (eriva il mio se­
greto, l'incerto e confuso nascere'in 
me d'un sentlmimto meno discreto del­
l'amicizia. 

vinc-'iii inarit.-ili, olla l'iiZ'ò cinsi di ae-
piraiìione, coi pitrocìnio doli'jvv. Oot-
d'Viola. 

Nel gabinetto rlel presidente. 
Fu in seguito iippunto u quesl'islailzi 

cii^ in'irtcdi mattina i due coniugi b-iin-
p:irvero dinanzi al presidente del tribu­
nale cav. Adami, il quale, corno la legge 
prescrive, doveva, dopo ulito le rnglonì 
dei disfidi, tentare ima couciliaziono a-
michovole. 

Il comm; Fracchia 'ai' presentò' vo,tso 
le lO'ìn "Fribunalo ' àóco'riif H'góato 'Aal 
suo p;itrociBi''iitftifb avV,"FrorÌ8, 

La moglie era accjmpignata da una 
sua ,sQrpl,la,,,,,,. . a . 
.. .iNeli'anCicsmera vi erailo altra dinque 
coppie di coditigi cha aiipirdvàn'o 'alla 

"P-fefP"- ' -I-H:.. '••••• {. 
sbrigata una prima coppia, nel gabi­

netto del presidente fu chiamata, prima 
la signora Fracchia, la quale esposi) al 
oav. Adami le rtrgibni delle'iiu^ldtà'nze. 

•••'Eààa •flohiat]iàavà,''in, 8Ó |̂if,ii'z'j,'̂ ,"<j,̂ a,!l 
.{naritp, )iJ,4u'i>'o„godVdi una ..'pensione 
.meiisile'liti'lira 600, .ìe ass gnasae, una 
«omm^-fltira'meo9Ìla-'di iirà -200''onda 
'fir"(l'6dts;alle ',rleóeSsit& '''déjta,;,vrtà.„ „ 

'•P^éo',"'jiópo'iroavl,\dàjni',èapò'sa al ma-
„rito.|f; doittàn'de della'moglie, ed i.i'Frac< 
ehin trovò.non solo esigerai» la riòlil'esla 
di lire'200 Iil9ft3ili,''iiih'a,òdha qti,MI,a'''dl 
,li,re, 150, ^erò, d,iol;i,iar̂ ",qli,'i'',8Ì ijiÌLrebbe 
'ri'mê ,̂ [) iv. ciò'elio il pcesid'ente nvesso 
giudicato equo. '. - -

A questo pauto il tiav. A'dàinrr'lctìàtóò 
nel gabinetto la sì'soora o^la fece,se­
dare sopra una pùurònli! "ijlfa èinistra 
della icriy«qll>,| ^oSta in'ffn nngflloj.lislla 
sala. Il î nr̂ q̂ gre'sa: posto,, in un'altra 
poltrona di fronte aquellu della moglie, 
ad un^breye'passo'di distàiizi. ^ 

Nel 'g'àbi'u^lto'rimìsoro soli i due co 
niugi.e.il cav.'Adniiii, . , 

in ossequio-aiia legga, il.cav.A'l'imi 
tuntò di couciliare le ctî 'e, 'fi!ÌendD''no-
tare al marito dite b'̂ sije gelosia non 
avevarto aiò'iSn'ttfàdatSililtÒ." ' ' 

Il Fracchia, ohe era apparentemente 
calmo, si rivaÎ a.„î ,d,„Da ,.tratto,alla mo­
glie ripetendo. 1 r.itnprovarì.già fattile'al-
tre Centinaia di'volte;'àl che là'sìgnOra 
risiióndova commossa : . | , 

— Noti'è'vero, Céo 1 Non è voro! 

Il delitto. 
Ku- a .'questo.•spanta •ohi' il- FraoiShla, 

Il quale Suo a quel mijmento era rimasto 
con l,e m'ini nelle tiscbo del soprabito, 
ai alzò lu piuji, e, 'puntaodo improvvi-
samaute una rivoltella, na sparò un coleo 
•til'̂ 'fè1!mBa'"ffailSi'"fiiligtfe''oSVp6SSot'a' al 
capo, nella regione, parietale sinistra. 

Il proiettile, di calibro 12, penetrò 
nel cervello della poveretta, producen 
dole una ferit̂ t mortale, da cui usciva 
parte della polpa cerebrale. 

L'atto fu taoto rupidOjCho.il. cav. A-

Ella aveva ragione: Il contegno mio 
ara stato differente da quello dei gióvani 
della mia specie: io stesso, punto illuso 
solla virti) dalla ddaoe, ,3al sentimauto 
di dominio che l'uomo aente par 'osse, 
mi stupivo d'aver velato l'am-iro sotto 
un lémbo d'àdoraziou'e. 

Con Indicibile grazia ohe m'avvilap-
pàva, alla proseguì: 

— Non interroghiamo l'avvenire.'., 
la vostra bontà e tnimitabile, i'mpossi-̂  
bile ad acquistare se non si ha nel s'a'u-
gue Voi VI siete m.aritato dei diritti 
di confidenza. 'In poohe parole, po-iso 

E èssere 'sicura che il vostro giudìzio mi 
tu e mi sarà sempre favorevi'la? 

-assentii prandend da le mani. 
Il momento mi conquistava. Profon­

damente tvepid,!, pensai: «Df)bb> par-
laro con sincerità?» Ma non trovai 
uu'esprossioae semplice, naturale, Niiu 
m'ero ancora voluto prapai'ara a una 
risoluzione della quale intuivo il peri­
colo. .Mi aomp'acqui delle mie dissimu-
laziqì}! che la rassodavano la stima per 
me. 'iudubb'!amiinte ella mi aveva com­
preso; io non bramavo 'altro che, da 
ogni mio atto e 'panila,'ella indovinasse 
la commozione dell'anima mia,-a gludi-< 

dami 11. per lì non .li diedo nemmeno 
conto del jatto,. , „ 4 . 

Egli vide la povera aignora rove^oi^re 
il cipo all'indiatro, senza gettare,alcun 
grido. Allora, si alzò, e oon̂  un . passo 
affrontò il,(nitrito, jl qualciagitava an­
cora li braccio armato coU'intonziono 
di. cautioiiare gli spari, ui . 'w' 

Infatti altri, due colpi partirono dal­
l'asma, ad i duo proiettili andarono a 
infrangersi nel. muro, . . . 

Ciò fatto si allontanò a brevi passi, 
andandosi a rifugiare in un angolo della 
sala, vicino alla, finestra. 

Il cav. Adami allora si slanciò fitori 
del gabinetto e affacciatosi al corridoio 
gridò , «he si,, chiamaasero 1 ,carabiiiiari. 

Intanto al rumore della detonaziane 
il commesso di ufSoio del presidente, 
signor Lupaoo, il, qnale^sl trovava mi­
cino all'uscio d'ella sala,' vi entrò e so-
ra'ggiosamente affrontò il Franchia, cin­
gendolo per la vita, di dietro, i 

Subito dopo entrò nolla .̂..sala , anche 
il procuratore oavalier Stella, 11 ijuale, 
non comprWebfda'-^aae àìiòòra cièche 
era avvenuto, impugnò .una i[iv^l,tella 
che t'̂ nev-ì. in tasc^ a ajihò 'in<!,óutro.ftl 
Fracóbi'à ohe, impassibile a..j(reddp, ,8e 
ne restava quièto nelle braccia dal Lu-
pano. „ 

E-ssi lo dlssrmorouo. , ., _, 
Nel mentre, obiamate dalle 'grida, 

molte altre parsane, avvocati, (Commessi, 
usciel'i, giudici, ecc., erano ^ accorsi sul 
luogo. ' ' i . 

La sorella della povera s^guorft'Ffào-
chia, che eì-a òell'ànlioamer^j, si..' era 
slanciata anche lei nel gabinetto, sma­
niando e piàngendo, qiiasi p^zza.,, 

— Rosa, .Uosa, non voglio . che tu 
muoia! — gridava. . 

E poscia'rivolta al cognato: ', , 
-^ Assassino! Assassino! Non hai il 

coraggio di ucoidarti. 

« Mi perdoni del dùttiì'bo.». 
Fra ,gli altri, intitntQ erano pare sa­

liti il cavaliere §ei;r.avalle, i$pat!ara-.,(!i 
P. S., o'ujx ofirablnifre, i quali,si.Co­
vavano nella sala della sesta seziona 
panala. . . . 

Il carabiniere,: avuto^ ardine del oav. 
Adami, dichiarò in arresto -i'utgrlolda, 
il quale quiatainante porse; i .poUl, al 
milite, che glieli legò con ui)a catenella. 

Durante questa triste operazioaa il 
Franchia esclamò : , 1-, 

— Ecco coin^ si fa da oolocnello A 
diventare un ,assassino ! ., : ,.,, 
- Il jirqcuratoifadel ra, oav. Colli, ordinò 

poscia al carabiniere di, condurre ; l'ai;-
restato nell'ufilcia del giudica,istruttore 
cav. Brillìi; ciò.ijfi^ fu .fattp. . j , . ' , . 

Il Fr.aàphla, prima .di'uscìra, -rivolto 
al cav, Adi^^ì, glj disse :|,. . „ , i' • 

— MI perdoni, signar presidente, del 
disturbo. , 

E! se ne andò. 

cortese ma coim^pleto, Con .ì>ri,a, grave 
é un ' po', ^trlsje, osserYavo i,(̂  pi^ga a^ile 
sue 'Tabbj'a"'sìillè q«al̂ ,,'8bfJ,ofl|isya.̂ ĵln'a 
s'toria di 'emo'zio'ai,di 3pé'rfinz'a.,ijtl'j(,go l̂ìi 
umidi di passióne, le cpossâ  im^az,i,snti, 
accentravano ì'a,àegi'eta, aervaE(i^,, .lyò 
imper'oettibìla r'pssòr '̂lé colóri ii'v'qlto'. 

La freddezza prolungata di tutto ma 
stes.?o poteva nascondere un'insidia. La 
miaL,res!8teuza aveva dall'ironico, .dello 
scettico; e par quanto Elisa giungesse 
a giudicarla, pressoché inverosimile, ella 
pur doveva essermene grata perchè pre-. 
servavala intatta ad Ermanno, 

Ella continuò a parlare della sua 
seapp&ta, della mìa opinione a tal ri­
guardo, costringendomi al solito riserbo 

Ohe dovevo ar^omé^tgr^.^5 
specie^ di 'sniarrììne^to ?.' tiie. 8'ccipgur|fvo 
i tranèlli 0, li ,,pi[ep'arav9'?,'.^i ,Elisa, 
avvertendo prossimo il perióblo, ' mi 'di­
sarmò. ' .' , V' -•« • 

'— Parto domini alle'trò noinarìdìiàso-. 
Rim'iirrete l'amico devòto, anzi l'si'm'a-
roso fratello f 

— 'Ne dubi'tarbsto ? ',,, ' ,̂ 
— E sa non rit'or'nas'si? 
— Vi augura un'infinita felicità — 

ripresi di catjtî vĉ  pMprn;\.̂ ^v. 
Si mosse per congedarsi. Non osai 

trattenerla. ,, .̂ ,,;, ,, ,q , 
Mosse 'attorno,'.aà,()„.8gua,rdo i4>WJ*r''ì-. 
— ,.Avete uq'sàlÓtti'no molto olegaàté' 

— aisaa. , ,.̂  • '. ,,,„,„,, ;, ;t>i i ,'• 
-^ Rispóntla » iipa m'i'iinsbòl̂ .'i;? !̂!:̂ -

zazlona di alcuni, m̂iói desideri,.è, sògfti. 
— Non trascurate' nessun "affatto 'dì 

grazia e di forma. 
— E'.,j}p,.ti{tìdipj9ntoi,,tqtta JatéUat-

tuale,,, Oimpìacatavi d'esaminara, 
-Lo presi la mano inguantatal'e 'la 

guidai \< innanzi' a trofei d'armi, drappi 
I orientali,, vasi giapponesi, oiiadreiti''a 
' olio, -statuetta in ceramica, m ialtre cu. 
• rìosità a gingilli cha. davano an càrat-
j tere d'intimità alla stanza a-'ohe- appa-
j gavano la mia fantasia. • i'-

] . (Ouninmi). 



IL FRIULI 

Morta ! 
Fra 1 primi accorai fu l'avv. Co-

«tanto Eula, Il quale sedeva in qualità 
di giudice alla sosta sezione, e ohe, ea-
aeodu anche dottore in medicina, tentò 
prestare i primi soccorsi alla vittima. 
Ma pur troppo egli conobbe subito che 
ogni tentativo di salvamento sarebbe 
riuasito Inutile. Per c i subito fa mandato 
a chiamare un prete alla chiesa di 
Sant'Agostino, e vi accorse 11 vece-par­
roco, oltre al teologo Oondio, il quale, 
passando casualmente nella sottostante 
via, aveva avuto notizia del luttuoso 
fatto. La povera signora però non era 
più in grado di pronuociare parola, né 
potè ricevere con eoscenza i contorti 
religiosi, 

Accorsero altri mediai, 1 quali ebbero 
a oonitatare che la ferita era mortale, e 
però rimandarono la barella — colla 
quale si volava portarla all'Ospedale 
— lasciando ohe la pavera signora esa­
lasse l'ultimo suo respiro sulla stessa 
poltrona ov'era stata colpita. 

L'agonia angosciosa, straziante, durò 
oltre tre ore, e alle 14 spirava, seoza 
avere ricuperato i sensi nemmeno per 
no istante. 

Nelle tasche della morta furono trovate 
soltanto una ohiave od un rosario; non 
aveva denaro. 

Dalle sue dita larauo tolti alooai a-
nelll di valore. Al collo portava pure 
una catenella d'oro. Il tutto fu seque­
strato e congegnato al giudice istruttore. 

Il cadavere fu portato, p'ù tardi, alla 
sala mortuaria. 

Ultimi particolari. 
I cooiogi Fraochra sibilavano da quat­

tro anni in via Giulio, u, 3. Essi usci-
vano spesso iaaiem!). La scorsa estita 
aniarooo io cimpagoaln una villa sulle 
coi line di San Mauro, di proprietà di 
una sorella della morta, che abita a Mi-
lauo. 

Martedì mattina il colonnello usci vano 
le d.30, e disse alla portinaia che sarebbe 
partito. 

Nella sera prima egli pranzò in casa 
di un 81(0 vicfuo, ufSoiaie dell'esercito, 
ai quale raccomandò uà suo pappagallo, 
a cui dimostrava grande attaosamento. 

II Fraòohia è di statura piuttosto bassa, 
di aspetto disiinto, reso più severo e ve­
nerabile dalla baiba lunga e candida. 

I parii'colari che M hkono sulla gelo­
sia del tenente colonnello Fracobia dimo­
strano ch'essa confinava colla monomania. 

ligi! a casa non permetteva alla mo­
glie che si affacciasse alla fliiestra; 
quando sì allontanava la chiudeva a 
ebiave; per via andava in furia se qual­
cuno la guardava. 

Fortuna ancora che da quel mitri 
mottio non nacquero'figli. 

La moglie tentò persino di far r ci-
veraro il Fracohia in un maniomio 
e ricorse ad un'medico ohe lo visitò 
ma non si azzirlò a rilaseiiire una di-
chiaraisione non aveudo potuto dal suo 
esame convincerai di uno stato mor­
boso da richiedere quel provvedimento. 

intanto il Fracohia pare andasse a-
gltsndo nella sua menta qualche trisia 
proposito. 

Acquistò in questi ultimi tempi un fu­
cile ed una rivoltella (probablimente 
quella ohe adoperò martedì); prima di 
rasarsi in Tribunale sorissa ad un suo 
amico colonnello, perchè andasse a casa 
« ritirasse una lettera dalla portinaia io 
SD colle chiavi di casa. Aveva licenziata 
la persona di servizio. 

Al suo patrono avv. Floris lunedì por­
tava un libro. Oli ammaestramenti 
degli antichi, di Fra Bartolomeo da S. 
Concordlo. Il libro, che ha un capitolo 
ih spregio alle donne, ora segnato dai 
Fracchia in vari punti a lapis blevi^ ma 
specialmente io questo brano : 

«' De vixi dàlie' fémmine. Che cosa 
è la femmina t Confusione d'uomo, non 
sazievole bestia, continua sollecitudine, 
battaglia senza mancare, cótidiano danno, 
tempesta di casa, annegamento del non 
ooutiueiite uomo, vaso d'adulterio, peri­
coloso combattimento, animale pessimo, 
peso grandissimo, serpente che oop si 
sana, schiava dell'uomo ». 

Lale Mury, che ha vieto soltanto troa-
tasette primavere. 

Il si fatale era già stato pronunciato 
e la non giovane coppia e gli invitati, 
usooido dal Municipio, si erano avviati 
verso casa, quando ad un tratto la sposa 
allungò un poderoso pugno sul malca­
pitato consorte, e qoesti andò a ruzzo­
lare lo un fiiiso, inentro ella prendeva 
la fuga tra lo stupore dai testimoni 
della scena eroioomica. 

Tornato in so dall'emozione, il vec­
chietto, colla energia relativa della sua 
età, si mise ad inseguire la fuggitiva, 
la quale raddoppiando l't oelerità si e-
olisBÒ in breve a tutti gli sguardi. 

Il marito interrogato dichiarò di igno­
rare assolutamente a ohe cosa debba 
attribuire una così precoce separazione 
di corpi. 

Ma c'ò da scommettere che la fug­
gitiva neoonosce profondamente la causa. 

"CALEIDOSCOPIO 
Oronaaha frialane. 
Gnuuio (im>). Il Palrisriia Lodovira Dslli 

Torrs iiUlaisce l'ArcIdlacontto dalla Csrali, con 
rssIdSQsa del Vloario a Tolmezso. 

Un peuilsro al giorno. 
L'uomo si affiretta ad awertlraa nn altro le 

m blgliatlo di bansa gli eada dal porlafogli, 
0 (• il Cuioletto gli «OS dalla tanu; ma ri-
gtiarda «omo nna bansn» il prevenirlo eh» gli 
•1 vnal togliere la raogllo. (Baliac), 

CognisloBi Dtili, 
Iia maffa nel vino. 
Il migliore rimedio è anello di niare dell'olio 

di oliva fluissimo, il quaU ha la proptistà di 
assorbirà l'olio euenslale dalla man. 

fli prendo, a ul nopo, nn bistone, * ad esso 

lo soicglimQDto del Oonsiglio o 11 com­
missaria regio, Che di fronte a questo 
malanno per le finanze comunali nessuno 
al caso 81 sobbarchi al pondo sindaoale\1 
Speriamo di sì, perchè altrimenti la 
cosa diventerebbe una vera vergogna 
per il paese». 

Un uomo assassinato. 
Tolmnio, H gennaio. 

Lungo la strada naiiooale Canova-
Villa Santina, havvi una località denoml-
iiata Pineta, ove esistono dei ruderi, fra 
1 quali mereurdl mattina fu trovata il 
cadi^vere di un uomo orribilmente as­
sassinato. 

Portatasi immediatamente sul sito l'au­
torità, SI identificò il cadavere per quello 
di Garlevaris Giovanni d'anni 3(1 daO-
varo.. 

La morte era stata causata da quattro 
ferite d'arma da taglio e contundente. 

Regnava mistero sulle cause dell'as­
sassinio e sull'autore, ma il maresciallo 
dei carabinieri di qui, massosi alla ri­
cerca, riusciva oel pomeriggio d'oggi 
ad arrestare a Paiozza certo Primis 
Giovanni d'anni 26, da Ghieulia, ohe si 
confessò autore dell'assassinio del Gar­
levaris, oommesso a scopo di depreda­
zione, 

Inutile d rvi che il fatto ha prodotto 
grandissima improiisìoue fra quelite pa­
cifiche popoiaziuui. 

Gamico. 

I n f a n t i c i d i o » Surivouo da Canova 
di Ssoile, !21 gennaio : 

« Ieri mattina al Poote presso il ci­
mitero di Stevsnà, fraziono di questo 

sì attaèw, • gain di bandiera, ad inzappato Comune, nel torrente Rosta, fu trovato 
. t a l P n l ì n mnAAaHn H H n B m n n l . n n n_Ai ,»n «I _ ^ . Il » _ J : „ - ' J ! X-dell'olio soddetto, na pannolino. Qoesto sf av­
volge al bniono, t'introdnce pel coMhinme nella 
botte 0 si gira a lango il bastone ea si stesso 
In modo da far svolgere il pannolino. 

Dopo tilt oponulone, ai assoggia il tino, e le 
non ha perduto l'odoro ed il eaporo di mnlTa, 
si toma > far ioiappare d'olio 11 pannolino e 
si ripeta l'openiione. 

Dopo il riposo, l'olio verri a galla pattando 
eoa so anche l'olio OMonsiale dalla moffa. 

In aoguito il vino ti travata in recipiente sol­
forato e ai «epara l'olio. 

X 
Vt iling*. Indovinello, 
Sono nel tempio — Sono in oantioa. 
Aborro l'empio — La ooneablna. 
Abito i monti — Sto nei torrenti 
B nelle fontL — Ben fra' dementi. 
Odio la spoM — Vno' io sitalle 
Brotlo 0 virtooio. — Bpresso le belle. 
Sto col marito — Non colla moglie. 
Ti sto in un dito ~ Non entro in doglio. 
In fra ì tumnlti — Mi mostro a te. 
Pianti e aingnlll — San starna a me. 
Spiegaaione del monovorbo precedente. 

INCROCIARE (<n «nioi a re). 
X 

Per finire. 
Ilorelti di stile roraanlioo. 
Da un articolo di on giornale i . 
«...» Giovanne d'Aroo non poterà veder eo-

lare il senffoe di un soldato, senza sentirsi ris-
zifo i eapslli sulla testa pel ribresso. Noi pro­
viamo io stesso sentimento in fondo del noatro 
ouors •. 

Penna e Forbici. 

Le pillole di Catramima, come ri­
medio antltnbiìrcoiare, godono la fiducia 
dei Medioi. 

F r i u l a n o c o n d a n n a t o a 
T r i e s t e . Giovanni Picco, d i24 anni, 
da Digaauo, ficchino, comparve ieri 
dinnanzi ai giudici del Tribunale di 
Trieste, accusato del crimine di furto. 
Venne condannato, per semplice con 
travveozlooe, a una settimana d'arresto. 

L ^ d r e i d e * A Pordanoo», ignoto 
iadrb, .lere sono, aparta con griuialdeili 
la porta della bottega del f bbro fer­
raio Masutti Luigi, u penetratavi, ru 
bava a danno deirappreodista Falesohini 
Pietro, 3 lime del valore di lire 2.60 
circa. 

— Sempre gl'ignoti, a Pordenone 
dalla cucina aperta del trattore Dinou 
Otovanni, rubarono commestibili e de­
naro per lire 60 circa. 

il oadaverino di un neonato. 
Si può immaginare la confusione nata 

in paese, dove per fortuna di questi 
tristi latti ne succedono uno ogni mezzo 
secolo. 

Le congetture e le versioni sono di-
sparatissime e ìnoonaindeuti ; l'opinione 
generala però è che l'infanticida non aia 
del sito, ma che abbia portato qni il 
corpo del delitto da paese limitrofo, per 
distrarre così la giustizia. 

Furono sul luogo per le costatazioni 
di legge l'autorità giudiziaria di Sanile 
e i carabinieri di quella stazione. 

Finora la madre soaturata non è oo 
nosciuta; ma sperasi che presto, me­
diante le accurate indagini della giù 
stizia e la bravura solerte del briga­
diere dalla benemerita arma, si potrà 
scoprire la colpevole per iufiiggerle il 
meritato castigo ». 

P e r t p o v e r i p e l l a g r o s i . Lu­
nedì scarso ebbe luogo in Varmo uu'a-
dunanza, coii'iutervento della autorità 
locale, del parroco e dei notabili del 
paese, nonché del sig. avTicato Casaro 
Morosai di Latisana e del sig. ingegnere 
3io. Batt. Cantacutti di Udine, membri 
della Commissione provinciale per la 
cura della pellagra; adunanza ohe ebbe per 
isoopo di discutere e provvedere circa l'i­
stituzione di una Locanda sanitaria nel 
Comune di Varmo, ohe è fra i designati 
dalla Commissione provinciale per l'espe­
rimento di tale istituzione. 

Gl'intervenuti accolsero con molto fa­
vore le proposte dei signori incaricati 
della Commlssiane, ed affidarono alla 
Giunta municipale l'incarico di provve­
dere il locale e di' assoggettare la spesa 
all'approvazione del Ooosiglio. 

CJn q n n » ! c e n t e n a r i o . Ci scri­
vono da f'agagoa, 21 gennaio : 

< Il medico dott. Leonardo De Cecco 
ha compiuto ieri 97 (dico novantasette) 
anni di età. E<;ii è tuttavia in buona 
salute ; fa la sue passeggiate nello gior­
nate di bel tempo; legge senza occhiali; 
si rade da sé la barba ; e non ha smesso 
ancora totalmente l'esercizio dell'arte 
salutare^ Il dabban vecchio vedrà car-

BEN FATTO! 

La Pretura di Monza ha condannato 
la ditta Dònner e ScharlT, nella persóna 
dei suo direttore Giuseppe Stucohi, a 
L. 1142 d'ammenda per aver fatto la­
vorare più di otto óre al giorno le fan­
ciulle d'età inferiore agli anni 12. 

Una sposina riciloitraRts 
E' un ameno .motivo di oronaca ohe 

scrivono da Marsiglia al Patii Journal. 
Si tratta ;di un fatterello d«'più sin­

golari e forse senza presedenti negli 
annali del < matrimonio, avvenuto nei 
prassi del Munioipio. 

Un tal Pietro Blanc, di aessantatre 
anni, muratore, si era unito nella sala 
dei matrimoni colla signorina Felagìa 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

L a r e g o l a z i o n e d e l J u d r i . 
Scrivono da Oormoos : 

< Quella Commissione d'ambo i Go­
verni ohe venne incaricata di rilevare 
le divergenze insorte fra i proprietari 
dei fondi lungo il Jiidri — torrente di 
confine fra l'Austria e l'Italia — ebbe 
a compilare il proprio parere, Secando 
il medesimo, la Commissione constata 
oha tutte le opere di difesa vennero ef­
fettuate a capriccio e senza uniformità. ; . , -., , . i . ,,i 
Mancano le concessioni in base alla legge I "t."",™'" ' ' soooio venturo ; e qui tutti 
provinciale eulle acque. . « ' " ' " a"g''™'«' ^' «"o™ »• 

Dopo decretate alcune riforme precaria, p , i n s e g n a . Scrivono' da 
arriva alla proposta di promuovere '» ' Q i X 
costituzione d'uo Consorzio,»! quale sono I (, ',„ Draschek è uno dei tanti 
da affidarsi tutti i lavori di difesa. Il i ^i^^^^, ^^^^^. ^^j ,-„„ /g^p^^^ ^ ,,^6 

il fornaio. Lo fece onestamente, ebbe 
molta clientela, raggranellò una discreta 
sostanza, e, per tccozione, fu uno di 
quelli che rimase grato agli italiani e 
non pensò mai di pagarli con la odiosa 
moneta del male per bene. Ora questo 
fornaio ordinò un' insegna per il suo 
esercizio, e la fece fare in italiano. 

I Apriti cielo! Gli venne dai capi della 
' grande Slovenia l'ordine di farla in 
I sloveno, pena non si sa quale castigo. 
I II buon fornaio mise la insegna ai 
I sicuro, e poi, per prudenza, non mise 
j fuori né insegna italiana, né insegna 

slovena ». 

• Coocorzio in discorso è da formarsi fra ; 
I ì possidenti e le amministrazioni comu j 
I naii da Mernicoo a Grazzano, nonché \ 
'i «ol concorso dei due Governi. i 
e Alia Commissione parteciparono par 
j l'Austria il commissarìo distrettuale si-

I
' gnor cav, Wiodarmanu addetto all ' i , r. 

Capitanato distrettuale di Gradisca, con 
l'iog. superiore signor Bonavia, dirigente 
della sezione edile di Gorizia ; per l'Italia 
il ocnsigliere della Prefettura d'Udine 

g signor dott. Martinuzzi, con l'ing. civile 
I signor Achille Bubba». 

\' C o m u n e a c e f a l o . Scrivono da 
1 Ganeva di Sacile : 
\ « Il nostro Comune è ancora acefalo. 
! Ad onta delle ripetute ed unanimi vo-
I tazioni sol suo nome, il signor Bozo 

Ghlaradia insiste a non voler accettare 
! la carica di sindaco. Qualche altro, che 
'- purdisorotamente potrebbe disimpegnare 
j il delicato ufficia, è dello stesso parere. 

ID questo modo, qualora l'autorità su-
; periore «on chiuda un occhio, avremo 

Lia p e r i p a t e t i c a Annetta Eos-
sovich, di 30 anni, ila S. Vito al Ta-
gliameoto e dimorante a Venezia in 
Corte Speron 1719, venuta a questione, 
per gelosia, col proprio amante (^ia 
corno Levi di Mo>a& di anni 46, ve­
dovo, riportò una ferita al dorso della 
mano deatra. 

UDINE 
(La Città 8 il Homume) 

P e r f e t t a m o n t o v e r o . S o r i v o o o I 
da Udina al Roma di Roma: 

«Quanti qui sono sinceri amici della 
istituzioni, non sanno rendersi conto, 
non che della neoeasità, neppure deli'op-
portauità di una prossima convooaziouo 
dei comizi; la quale secondo la maggiori 
probabilità tornerà a solo profitto dei 
partiti estremi. 

«L'I svolgimento normale e tranquillo 
delia feconda vita di provincia, viene 
profondamente turbato dalla troppo fre­
quenti elezioni politiche, le quali rap­
presentano una notevole perdita di tem­
po a di denaro, lasciano strasoiqhi do­
lorosi di polemiche personali, e diminui-
soooo sempre più la fede, che è già 
soarsa, natia Istituzioni par amontari. 

« Questo è quanto quassù si aiuto e 
si pensa, senza diatinzione di pari to, 
delie probabili prossime elazionì, ohe nun 
paiono imposte da una necessità, ma sug­
gerite dal oapriocip». 

Il corrispondente del Roma riferisco 
con verità il pensiero dei friulani ri­
guardo alle elezioni che ai stanno per 
fare. Le quali non sono tanto «sugge­
rite dal oapricoio», quanto imposte da 
impegni personali, e senza che c'entrino 
afi'atto né parlamentari «ecesaità, né gli 
interessi del paese. Il bello si è poi che 
questi impegni sono stati presi dall'oo, 
Rudinl con uomini e gruppi i quali non 
aspirano ad altro olia a sostituirl^i quanto 
più presto possibile all'attualo Gabinetto !.. 

P e r 1* E s p o c d s S o n e d i P a -
gnaCGO già dà noi preannunciata giorui 
sono, vi fu adunanza generale del , C J -
mitato. A presidente fu eletto il cav. 
Gennari, vice presidente i'iog.G. B. l iz-
Zani, segretario il dott. Romano. 

Vanne oonfermato il programma delle 
Esposizioni di Bruzzicco o di Fagagna, 
coll'aggiunta di una mostra di giovani 
animali bovini ed una di oggetti atti­
nenti alla caccia. * 

L'Esposizione avrà luogo il 18 settem­
bre p. V. 

li primo atto del Gomitato fu un o; 
maggia ai presidenti onorari, senatore 
Pecile e conti Gora e'Detalmo di Brazzà. 

S u l l a c i p e a x l o n e d i u n a s o n a 
d o g a n a l e n e u t r a o l u t e r u i e -
d l a . Abbiamo ricevuto copia di questa 
relazione della Commissione d'iniziativa 
parlamentare, che ha per. segretario 
r 00. Gregorio Valle. Ne faremo cenoo 
in uno dei prosami numeri. 

C o r t e s e i n v i t o . Da Torino ab­
biamo ricevuto cortese invito di far 
patte di una Commisiooe deila stampa 
e pubblicità, che avrà parte nell'Espo­
sizione Nazionale del 1898, colla quale 
Torino festeggerà il cinquantesimo an­
niversario delia proclamazione delio 
Statuto. 

Abbiamo aderito ringraziando. 

( B l a c l n t o G a l l i n a . Da nostre ! 
particolari notizie abbiamo ohe le coii- ', 
dizioni dell'illustre infermo continuano ' 
ad essere stazionarle.-Però sembra ao- | 
cartata cho non si tratti di tumore al 
fi'gato, e CIÒ lascia adito a maggiori 
speranze nella guarigione. . \ 

C o n s o r z i o L e d r a - T a g l l a -
m e n t o * ! membri componenti l'assem­
blea del Consorzio Ledra-Tagiiameuto : 
sono invitati all'adunanza.generala che ; 
ai terrà nel giorno di sabato 30 gennaio 
corr. alle ore 10 e mezza presso la sede 
del Consorzio (Piazza Garibaldi, Palazzo 
Mangilli), per trattare e deliberare sulla 
soluzione delle controversie pendenti col-
llimprasa appaltatrice del lavori di co­
struzione dei canali consorziali secondari 
dal I, 11, III e IV lotto. 

R o g g i a I n a s c i u t t a . Domenica 
la raggia di Palma sarà messa io a-
soiutta a Zompitta dalle ore 8 alla 12 
per lavori urgenti che il Municipio di 
Udine davo fare ad un ponte, 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenfri 
. n. 25. Rivolgersi al proprietario ai n. 27. 

A n c o r a s n l l ' I n g l e s e a p p c ­
s t a t o . . . » m a s a n o . .Beco qualohe 
altro particolare snll' eroe del nasetto 
che ablììama narrato ieri. 

See B'iward, appartenente alla fante­
ria inglese della Indie, aveva ottenuto 
una licenza par recarsi a Londra. 

S'imbarcò a Bombay sul vaporo Im-
perator del Lloyd austriaco, diretto a 
Trieste. 

Il piroscafo, giunto in porto, fu sotto­
post» alla solita quarantena. 

L'inglese, male adattandosi a questa 
misura sanitaria, trovò modo di deludere 
la vigllapza e fuggire.da bordo. 

Fu aptiuntoper questo che le autorità 
austriache, informate della foga (ma non 
In tempo per impedire la partenza del­
l'inglese a lk ferrovia), avvisarono tosto 
il nostro Prefetto perchè prendesse le 
misure che il caso suggeriva. 

See Edward viaggiava: con un biglietto 
ferroviario fornitogl dalla ditta . Tnos 
Goolc et Company. 

— A proposito del piroscafo Impera-
tor, sul quale viaggiò il noatro inglese, 
telegrafano da Trieste in data di ieri; 

< Dalia visita sanitatia deli'/ntpsrafor 
rfsulta ohe lo stato dei viaggiatori e 
dell'equipaggio è eccellente. Patte dei 
viaggiatori, dopo la disiofezipni dal loro 
effetti, sbarcò». 

P e r A n t o n i o G a l a t e o . Io dnore 
del rimpianto patriota, gli amici di Tre­
viso, nel trigesimo della sua morta, hanno 
pubblicato la aeguonte spigrufa: 

Antouio Oalateo — apostolo di libertà 
e di giustizia .-^ nel forte Piemonte della 
parola colla penna — sulle balze'tirolesi 
culle armi — da Garibaldi benedetta — 
cospirò cooperò alla redenzione, delja 
patria. 

Animo caldo di artista — ogni bel­
lezza intellettuale e morale - ^ lo ebbe 
entusiasta cultore — mento perspicua e 
cuore generoso — aperto ad, alti ideali 
umanitari — ovunque passò, lasciò trac-
eie — di virtù di amore. 

Nel trigesimo dalla sua dipartita - ^ 
Btraziaota immatura — Treviso frater­
namente memore — na onora il noma 
ammirando— ed augura-alla patria — 
che la memoria a l'esempio dei buoni — 
la rinfranchino a risollevarsi — dalla 
sua miseria. 

(Jn altro processo contro 
B u r r a . Oggi innanzi al noatro Tri­
bunale SI discute un'altra causa penala 
contro il noto Burra' Antonio. 

Egli è ora imputato : 
1, di truffa per avere in Udine -nel 

16 aprile 1893, indnceudo con inganno 
in errore Virginia Magrini — col farle 
credere di spedire per oooto di essa lu 
lettera assicurata L'. 200 alia ditta Vit­
torio Banetti di Ooneglìano, mentre ciò 
non eseguiva — carpito alla Magrini 
stessa la somma accennata.. 

2. di falso in atto pubblico.par avare,— 
al flue di commettere la truffa di'ani ai 
precedente capò — falsificata unarioevttta 
di lettera assicurata riiasoiatagii dal­
l'ufficio postale di Uiine col timbro in 
data 16 aprile 1896, sostitneudo al co­
gnome Bonelli quello di Bonetti, edaila 
parola Milano quella di Cooegllano! . 

Saranno sentiti due testvdi accusa ed 
un perito, il sig, Raimondo, Tonello, in-
tirodótto dalla Parte Civile, ^bhe è 'f.xf-
presentata dall'avv. .Bertacioli. 

L'imputato è difesa dagji avv. Forai 
e Francasohinis. 

T e a t r o M i n e r v a . Domaul sera 
alle ore S e un quarto la Compagnia 
eccenti'ica italo'parigina diretta dal ven-
trilo^uista 0 . iHostill, darà la sua prima 
rappresentazione ooi fantocci parlanti. 

Fanno parte alla delta Compagnia 
il oav. Olivero, iilusionista-pittoro-giooo-
lìere; miss Eiien, illusionista affascina-
trioa; prof. Baern, trasformista ; e: miss 
Gora, equilibrista, - - -

E speriamo che queste miss non aleno 
una mis tificazlone, come l'altra Com­
pagnia congenere che ha dato; recen­
temente due. rappraséntaziooi in questo 
teatro. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta, 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
B' d'affittare il secondo appartamento 
della ctsa in piazzetta Valoutiois a. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Ani. 
ministrazioue dal nostro giornale. 

Pianoforte ed arpa. 
Lii distinta maestra signorina Letizia 

Lazxaririiix Trieste, stabilitasi lo Udine, 
dà lezioni di pianoforte é d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio della 
'scolare. ''. ' 

Rivolgersi In via Zauon, u. I . 

' S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi-convenienti. 
Si dà anche sola stau'Zao sola pensione. 

Rivolgersi in vla'Nioolò Liooejilo, ni 1, 
terzo plano. 



IL F R I U L I 

Ieri alle ore 8 pam., colpita da re­
pentino malore, oeMava di vivere 

S o l l n C o u t t t r i n l - M n r o s z a 
d'anni 5VS. 

II marito, il Aglio, la figlia ed il ge­
nero, partecipano agii amici e cooosoenti 
il trista annunzio. 

Udina, 9t ganaalo 1887. 
I fanorall seguiranno nMIa parroochla 

del SS. Redentore, domani a bato 23 
corrente alle ore 10 ant,, partendo dalia 
casa in via Oastellana n. 5. 

Osservazioni mateorologlciis 
Staziono di Udine — R. Istituto Tesnico 

a i - l ' B ? Il ore», jon 16 j <iM*l| ,^f. 

Tanporatan minisu all'aparta—1.4 
Ttif» pnbaUli! 
Vanti deboli fraaohi intorno levaats clolo navo-

loao ooptrto con pioggia. 

&iOFnalìst ì j ieFi6ani 
t A c a c c i a al l ' In terv lntn . 
liB Neue Freie Presse ha nn gra­

noso articolo che ci piace riprodurre, 
perchè ci mostra a qual punti sia spinta 
ia caccia alle notizie fra i giornalisti 
americani: 

«In uno di quegli scapigliati vaude-
etìlu francesi si redono due giornalisti 
americani, due splendidi rappresentanti 
delia stampa nei paese dei dollari. Ognuno 
cerca di soperar i'altro, e alla fine uno 
dal reporleri, per non Insoiare che il 
suo collega arrivi a comuoioare la no­
tizia ai proprio giornale, trovandosi in 
unaoittadgiia dove non ai può telegra­
fare piil di uno alla volta, e perchè 
l'altro non possa farlo, va telegrafando 
opD la faccia più saria del mondo in­
tieri capitoli della Bibbia. 

«Questa storiella mi venne in mente 
domenica scorsa, ailorctiè ebbi il piacere 
di conoscere due colleghi americani, oha 
un solo ed unico scopo aveva condotti 
a Budapest, Come si sa, è li che si è 
svolto HO capitolo importante del ro­
manzo delia principessa Ghimay. Questo 
fatto,'<ohe ha tanto dato da parlare io 
Europa, ha eccitato ancora maggior inte­
rasse in America, prima perchè la bella 
signora è nativa del Nuovo Mondo, e poi 
perchè gli americani, con tutto il loro 
spirito positivo, vanno matti per le sto­
rielle sentimentali e per le avventure 
romanzesche. 

Fatto sta che sabato scorsa ripevatti 
dalaorrlàpbndente londinese dal NewYork 
Journal, Mr, Julian Ralph, eh' io non 
oonoscavo affatto, il seguente dispaccio : 
«Parto oggi con espresso oriente diret­
tamente da Londra par Budapest. Mi 
aspetti stazione' Vieuua, vorrai parlare 
opn lei passando. Urgente. Avrò berretto 
da .'viaggio, vestito qnadriglialo chiaro, 
sono alto, piuttosto forte, americano, 
soltanto baffi, Ralph».. 

Il giorno seguente ricavelti aa altro 
telegramma, speditomi dal corrispondente 
vieonesa dello stesso giornale: «Causa 
mare cattivo, Ralph perdette espressa 
oriente, parti con celere Parigi 8 35 pom., 
direttamente per Budapest. Faccia pos­
sibile incontrarlo». Non lo trovai, invece, 
percliè, mentre l'americano andava a 
Budapest per una via, io prendevo l'al­
tra.'Arrivato lilla capitale- ungherese, 
dovetti prima sbrigare alcuni affari a 
poi subito andai a cercare del signor 
Ralph, Lo trovai aWHotel Remi/, dove 
abitava pure la principessa Chimay col 
8^9 zingaro. 

•.i~E' qui Mr. Ralph di Londra ? — 
domandai al portiere^ 

— Si. 
.<- Gli consegni il mio biglietto, 

. — Impossibile. 
— Perchè? 
— Il signor Ralph è dalla principessa 

e non si può disturbarlo. 
..— Bene, loaspetterò in sglR-rrri'Poil'i 

e feci per andarvi, quando mi vidi ve­
nire, iboontro un gioviuotto elegante-
meiite vestito. 

•— Blla ègiornaliata? — mi domandò 
con una sicurozza che ma lo fece subito 
conoscere per collega. 

Oi presentammo scambievolmente : egli 
ara Mr. Forster dal New York World. 

— E'Ia è qui par la principessa Chi-
m&yl — fi) la sua seconda domanda. 

— No — risposi, 
— Ma bene Mr. Ralph si trova dalla 

principessa. 
Non ne pareva punto' soddisfatto, 
Andammo insieme nella sala e s'in­

cominciò a discorrere di diversi argo­
menti; ma Forster tornava sempre osti-

natiracnta al soggetta dalla principessa 
Ohimay. 

— Mr. Ralph viene in ritardo — disne 
alfine oon un sorriso trionfante : io ho 
già f'Ita la mia parta, a ho mandata 
una lunga ralazlone al mio giornale. 

— Povero Ralph — pensai — hai fatto 
inutilmente il lungo viaggio da Londra 
a Budapest I 

Cosi passi un'ora buona. Finalmente 
venne il portiere oha mi suaurrò con 
una cert'aria d'importanza: 

— Faccia il favore di venir fuori un 
momentff. 

Uscii, seguito da uno sgotrdo sospet­
toso del giornalista. Sulle scale non 
e' era nessuno. 

— Chi mi chiama? . 
— Il siguor R'ilpb - rlsposij 11 por 

tiare — è in istrada ohe aspetta. 
Veoiva giù un nevisohio gelato, la 

strada era deserta, ma a pochi passi 
dalla porta dall'albergo n'ararUn.jioìuo 
ritto. Impalato, oha attendeva, ^ra lui, 
Ralph, 

Dopo la presentazioni, rapidamente; 
— Mi rallegro di vederla; ma adesso 

venga, venga subito ! — Mi afferrò par il 
braacio e mi condusse uila sua carrozza : 

— Ma, Mr. Ralph, — dissi ~ all'al­
bergo vi è Forster dal World ohe de­
sidera vlvajneate vederla. 

Un'espressione d'ira lampeggiò aulln 
faccia Jeli'americaùu. 

— Oha le salta iuimante ? — asciamò. 
' Forster A mio rivalp, a mi dispiace 
I ohe ra' abbici precduto. Ora si tratta di 
I viaceila su di lui. Non vedendo eoo-

correnti, ha certo scritto a Londra (i 
giornali di Nuova York hanno a Londra 
il loro uffloio centrale per l'Europa); 
ed io telegraferò quattromila parole. 
Presto, presto. 

Dopo un'ora e mezzo l'ultimo foglio 
del lunghissimo dispaccio di Ralph era 
all'ufficio teiegràfico. 

— .E adesso andiamo a cdna — foce 
l'americano, con nu râ p ro di aullievo. 

— Impiissibiio, fra trenta minuti parte 
il tre.'jo di VIoana. 

— Vengo con lei. 
Salimmo io oarozza, e via all'albergo. 
— Curioso — osservò per vìa Mr. 

Ralph — veugo a Budapest perla prima 
volta, a pirto senza vedere ia cittii, 

— Resti — gli dissi — fino a do­
mani; ha viaggiato quaranta ore; uou 
può mica ammazzarsi. 

— Un giornalista americano è una 
locomotiva, — mi rispose asciutto — 
non ini son mai fermato un giorno, dove 
non avevo da fare. 

Passando per il corrilolo, m'imbattei 
in un giovane bruno. Lo guardai, lo 
rioouobb', ed egli ravvisò me. Era lo 
zingaro Rigò, l'amante della Chimay. In 
quei momeoto passò un altro signore, 
un americano, mio conoscente. Tutti e 
due m'invitarono ad entrare dalla prin­
cipessa. 

— Ma parto fra un quarto d'ora. 
— Non importa, un momento solo. 
N'̂ n potei resistere alla tentazione di 

vedere quella tanto decantata bellezza. 
Una bellezza, veramente, un tipo da 
sedurre un principe o uno zingaro. 

Lei e Rigo sedevano sul soFii, e di 
faccia c'erano il mio conoscente ameri­
cano, 0 Mr. Forster, dal New York 
World. 

L'avesse saputo quell'altro, che stava 
preparando i bauli! 

La conversazione fu brevissima, per­
chè il treno partiva. 

— Si ferma molto a Budapest? — 
domandai alla bella signora, 

— Otto 0 d'eoi giorni. 
— E dove andrà poi ? 
— In qualsiasi luogo, migari in una 

isola deserta, purché non vi aieno gior­
nali — rispose Rigò per lei. 

Mi congedai; Forster mi accompagnò 
fuori. 

— Ho telegrafato molto Mr. Ralph ? — 
mi chiese. 

Non potai rispondergli perchè era un 
segreto del mio collega. 

— Stia bene, Mr. Poster, arrivederci. 
— Venga a Pietroburgo — mi gridò 

lui, mentre mi allontanavo — quando 
l'imperatore d'ÀustrU farà vìsita allo 
Czar. Ci sarò anch'io, allora. 

Mr. Rilph m'aspettava impaziente. 
Quando gli raccontai di aver veduta 
Forster dalla principessa, voleva t' rnar 
indietro, probabilmente per mandare un 
altro telegramma dì diecimila parola. 
Ma poi riflettè meglio, e venne a Vienna 
oon ma. 

Colà ebbe la pìii bella soddisfazione 
che potesse sognare. All'albergo lo aspet­
tava un dispaccio da Londra: « You 
telegram splendid >, (Il vostro telegramma 
è magnifico). 

Mr. Jnlian Ralph dal New York Jour­
nal non aveva lavorata per nulla. 

Killingbaah, stava domenica scorsa dando 
il cibo all'elefante Charlie; questo, che, 
per elefante, era ancor abbastanza gio­
vane, avendo raggiunto solo i ventinove 
anni, mangiava tranquillamente, quando 
entrò certo Alan Alfred, che, addetto 
una volta al oìroo, ne era partito quat­
tro anni fa, par tornarvi solo ora. 

Si dica ohe, in altri tempi, l'Alfred 
trattasse male l'elefante ; si ricordò l'a­
nimale dei maltrattamenti avuti? E' dif­
ficile il dirlo; fatto sta che, rompendo 
con la violenza dello slancio i legami 
che lo trattenevano, l'elefauta si scagliò 
contro l'Alfred, lo atterrò prima con 
le zampa, poi lo affarrò con la probo­
scide, e lo gettò contro II muro, ove 
il disgraziato andò a sfracellarsi. 

N'IÌ'iochieato fatta so queito tristis­
simo calli, molta peraou'! nonip'itn.iti ili-
chiaraio.io ohe si nota spesso la memo­
ria stranamente persistente degli elefaati. 
Il domatore Baker disse di aver rive­
duto una volta, dopo du? anni, un ele­
fante che lo amava, perchè egli lo trat» 
tava bene: l'animale lo riconobbe su­
bito, a grosse lagrime gli piovevano da­
gli occhi. 

Quanto a Charlie, il padrone dei circo 
Saoger disse ch'era un animale molto 
docile e molto intelligente ; trovandosi 
col piccalo nipote del direttore, che gli 
dava sovente dallo zucchero, egli pren­
deva il piccino con la proboscide, deli­
catamente, e sa io poneva sul dorso 
senza fargli male. 

Caritè oou face mai, in tanti anni, 
il pili picelo male a nessuno. Si deve 
quindi proprio erodere, per quanto il 
fatto sia strano, alla teoria del vecchio 
rancore, risorgente dopo quattro anni. 

NOTIZIE 
DEI. 

E OISPAGCi 
IMATTIKIO 

non prepara nuovi 
pronta ad ogni 

Combustibili. 
Ijagna tagliato a) qolot. da li» 2,04 a t.li 

• In stanga • . t.TB a 1,89 
Oaiboua di legna I aasì. > « 7,40 a 7,80 

• Il • • . 8.00 « 7.10 
1 proni dal foraggi o combdalibUl lono (bori 

dado. 
Burro, formaggio e W)va, 

Borro al oliìlogr, da lira 9.— A 3.15 
Borro dal monto « « 0.^ a 0.~ 
oi„,„...j„ (dal monta» • 0.—a 0.— 
Formaggio | ^ p,,^^ . . j . _ , (, _ 
Uova alU danaio* • • 0.78 a 0.S4 

Bollettino delia Borsa 
nOINB aa gennaio MBT. 

n e n i l l t * g«nD.81 
Itai. S V, «aaUatl »520 

« ino mium . < ÌI5.3O 
OitU 1 '/• • '22' 
Obbligaiiosl Alia Eoalat. 5 'I, 96. 

Ofe9illgrnvllon1 ' 
Parrovie marìdlenail ex . . . . 

« 8 o/o Italiana *x oonp. 
Pouiiaria Sansa d'Italia 4 % 

• ' < ' / • 
• 6 V, Banao di Napoli 

Camvia Udine-Pontebba . . . 
Fonde Oaiaa Etiap. MikaoB*/, 
Ptaatlte ProTinola di Udina . . 

AXSANIIII 
Uiuat d'Italia 

> 41 Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
« Ooopera'iva 0dinei« . . 

Cotonlfleio Udine** ex Ooup. . 
« Venete 

aoaietà Tramvia di lldico . . . 
m Forr, MoHdloa eveottp, 
• *• Usditerr. ev eonp. 

Cambi « «ulula 
Francia ahéque 
Oennaoia 
Londra 
Àutria Baneonot* . . . • 
Corone 
Mapolaonl 

(Ultlnait dlapaeat 
OhlnaaM Parigi ai eoapoiui 

genn.iiS 
95.40 
93.09 

108.06 

91.30 

806.»/, 806.— 
989 Vi »89.'/. 
485. - 486.— 
4 9 5 . - 4 9 5 . -
40B,— 4 0 5 . -
4 8 0 - 4 8 3 , -
6 1 8 - 612.— 
lOT.- 102.— 

7a6..- 726. -
115.- 1 1 6 . -
120 - « 0 , -
S 4 . - 84.— 

1800.- 1300.-
»96 — M6.— 

8 6 . - S 6 . -
899,— 088.— 
eo6.— 604.— 

106,'/. 105.05 
1«9,85 iao.86 
ti.it 90,50 

%tì.— taa.'u 
uo,- n o . -
20.93 ao.97 

91.36 

La Germania 
cannoni ma 
eventualità. 
Berlino SS — V Hamburgi-

scke Gorrespondenz pubnlicail 
seguente comunicato da fonte 
militare ufficiosa: 

«La notìzia pubblicata da 
alcuni giornali tedeschi secondo 
cui la fabbrica di cannoni Ar­
turo Krapp lavorerebbe giorno 
e notte, segretamente, a pre­
parare nuovi cannoni a tiro 
rapido per la Germania, è una 
insensata invenzione. 

« La Germania non ha mo­
tivo per fare in proposito il 
primo passo. 

«Se però questo avvenisse 
da parte della Francia, la Ger­
mania sarebbe in grado di se­
guirla tosto nella produzione 
delle nuove armi, e non rimar­
rebbe certamente ultima.» 

Il cambio dai certificati di pagamento 
dì diiKU doganali i dosato per oggi 
a 1 0 5 . 0 1 

L A B a n c a d i U d i n e cade oro 
e scudi argento a frazione suito il cam -
bio segnato por i ceniSoati doganali. 

ANTONIO ANOBLI •arante Teavonialiilo 

CHI HA BISOGNO 
di fare una cura rlfiostituente ricorra 
con-aducia al F B R R O P A G L I A R I 
oha trovasi in tntte la tarmaola a lire 
U N A la bjttlglla, 

AU'Offeileria Dorta tcovansi 
ogni giorno 

Krapfen ca ld i . 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle oro It. 

OON A C A P O 
il oomm. O a r l o . S a g U o n e t madioo 
di S. M. il Re, ed 1 slgaoii comm. Lulg i i 
C h i e r i c i * oavalier prof. R l c e i u * d o 
T e t l , cavalior prof, P . V . D o n a t i , 
caT. dott. C a c c l a i n p l , cav. prof. Q . 
M a s n a n l f CSV. d o t t o , ( t n l n e o e in 
congrega, tutti di Homa, od in soguito 
a splendide risuitansa ottonate, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA OI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reuniatismi 
muscolari, dispepsia, dlfdoili digastìoni e 
catarri-di qualuriiiua ferina. 

Premiata oon S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrosso 
scientifico internazionale Prodotti oBimioi 
ecc., di Napoli, settambra-ottobro, 1894. 
Gonoassionatio per l'Italia A. Y. l^addo, 
Udina. ' 

Si Vanda in tutte lo drogheria e far­
macie. 

OBÀBIO B E U À TIUi;U7U'A ìmiBS 
IIUIIilE-SAN DANIELE ' ' 

Partuut Arrivi Purumt Arrtì^ 
BA m m k a. nAMiau 

B. A. 8.15 10.6 
B. A. 11.30 18.10 
B. A. 14JÌQ 10^8 
R. A, 17,15 W.l 

u a. M i m u À nî fni 
7 . » E. A. ».-::• 

Il . lS B. T. \ììto 
13:50 R. A. IMS 

. ìtjl» B. t . I«.tt 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DEitTiSTA 

DBLLR SOUOLB DI VIENtCA 

e 
(Jdtrae « Via dai Monte, 12 

non. 
' (Mine 

C E M FATALE!; 
Portropp al to(lio spesa 
Dopo une bnlno cono 
Di uportli 1* peno 
D'uà boa dolor di shor: ' 
La boflit 0' ha la patino, 
U stomi al sint brasor, "'-;: 
L') ars II glalldor, 
K* ioa fmaaà l «M. 
L'è «a' il catarro mutrieo '"A 
Ch'ai fu ntt U bile !•':<, 
£ al tooha di finllf . . . : il 
Cai «holi OB boa pugantl... 
— Qìiolit iuveoe ivob 'i.\ 
Un got di A m a r o OIoxlOf.'(*) 
E dolo cheato itarlo ,.;. 
E finirk f m lampi 

(*) da fiirmiaeùia L. ScmOri, m Awayn*. 

UD 

Gemere camaiercUle 
Sete* 
Milano, 81 gennaio. 

Oli affari serici procedano lantamaote 
senza alcun indiriizo preciso, essondo 

{ soia guida nelle contrattazioni l'opiaìoiie 
parziale di questo o quel voudituri', 

D'ji resto, per quanta le dumiinde si 
mantengano anche assortite, i bisogni 
seri sono ben pochi, ad il mercato lan-
gue continuamente in condizioni che, sa 
risultano combattute, non riescono per 
questo meno penose. 

La solita greggiette oocopano il pri­
mario pnsto negli affari della giornata 
pel motivo del loro buoa mercato e della 
oeccessità di far andare i fliatui. 

ILIatlno u H l c l a l o 
dei prezzi fatti sui mercato di Udine 

il giorno 31 gennaio 1897. 
Orani. 

Premonto all'ott, da lira — • —,— 
Gnnolaroo • • 9.15 a 11.10 
Baatardone > 
Soraìgiallono » 
Ginquantìao • 
Castagne « 
Sagala • 
Sorgorosgo • 
Lopioi » 
Avons m 
Fagiaoli di pianura •• 

« alpigUuii « 
Paini di tona • 

Foraggi. 
o( dell'alta (•• 1°«l'"1 l'in'-^a lire 6.80 a 0.20 
g) (II. • • • 5.— a 6.70 
K dollabassa }̂: ' " • " » « *'™ 

V (II' • • • 4,— a 4,35 
Fag'ia da lattiera • > » 8,— a 3.80 

Magazzini Schoétal 
Al Senmo iella Real Casa e ili S. i B, u Dnca {'Aosta 

i V o n e x I a — S. Mirco A.saettsio3e 12ó4' -~ V e n o x i a 

Gopredi da Sposa da L. 83Q a L. 5 0 0 0 samppé proiiti. 
A seai.pUoa richiesta si spedisco cacnpionario .completo- dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

11.-20 a 11.40 

liso 
u . -

a 
a 
a 

9,10 
14,60 

«'.16 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

- ' , -

13*— 
a-ì.— 
8.— 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

17.— 
8 7 . -

7 . ~ 

a *u. •/, J ' • Netto 

* ! ' ? % > dlBicehMa» 

l Mablh .]: 

4L'I, 

Ite elle si TeiilliGa di un' 
d o p o q u a t t r o a n n i 

Un caso bizzaro e luttuoso 6 quello 
occorso qualche giorno fa a Londra. Un 
addetto al Ciroo Sanger, oarto Johia 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lire 1,06 a MB 
QalUao • , 0.96 a 1.06 
Polli . „ 1,00 a 1,05 
Polli d'India maschi • « 1.05 a 1.10 

„ fommiae i> • 1.15 a 1.30 
OoUa . . 0,85 a 1.— 
Anitra . . 1,— » 1.06 

Banca Cooperativa UdÌBese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl Uf. 3> 

Interèssi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nomiìnativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con. Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni.eli dsiiss.4 

interessi di favore. • •'1 ? -
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interesaì 

di favore. I 
mit. B libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a <».. lùesi,. interesse 
A a C °/« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione!. 

Coutl Correnti garantiti ed anticipaxionl su va­
lori, interesse & a <» °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. • 

http://ti.it


IL F R I U L I ì 

J,ê  fnsemoili per 11 Friuli si A4.93 tfiniosrieonaoinente presso rAmminiStróizìone del Giornale inTWffli 

i.SjlO" 'IJ UHTII" 

'Jm^Èmmk 

A t^^se dj oatramina • sJSèlo'ìttle pflò di oatrtìme Bertelli 

PrBiate l i EIBÌÉÌÌÌ Ijitìe e fl'Iiiei 
con Modelle d'pro, , 

iàono vivaimente racsdomandate 
% l Q K i t t notabilità'Mediche contro le 

tiBSi =. mm\ 
&^|^«flezloni bronchiali e polm6inarÌ, nel̂ e malattie detta vescica 

Sl|Jp5.1?|lÀTIIE DEiL'IlPPAflSflilÈSPIIia-raRiO 
liAa^iu^llilìtMt -Illuni) ll'rirgsitloni. SI VENDONO IH TUTTE LE FAtlMACtE DEI MONDO 

[ l y k B Z a c l - V*<̂  i«*«otEt gcacxlo r^ « . B Q p lMl !^ OID1-,|IV IXH' P"^A- N t JcntoU L. O.Od fruialM 
« t o r t o Kosli* all 'MUro ~ Biatale oiedla dk Iiui.QiO,a «aitltU. «KICCSB do L. 1 — S > r a p f i e t n r l c o n 

. W k V a t l o A - E I O ì R X l K S H . 1 At O . C l t l M l B y l44 t I i :AK«> , P o i i i r > r o p r t » t « p 7 d o l i » tiSt" 

& m a « B > e * n i CHILI sTanati Cariala IllrrAìtAéif OtaìtVì"slm*A <• Vnlpariitìu pot 11 UESaiCO, 

' ' I tneannars - non aciitiistaté flpIJÌoli 8 oyissro • Rigala la scalda mm [olattft. 

fOLìVETTE d'OLlOJ; SANDALO VERGINE] 
-^ COMPOSTE 

'iPiiiiWii 
INCONTINENÌA 

D B P O B I T O 
Q H N B R A L B ' Aìs^f 

artid\« nette* 

E RITENZIONE 

L BM PenMrafiA u t VENDITA tN IThLIA J 
-SON PARTtCìPAJlONB , . (, 

Utt MINISTEOO BUtU' l « t £ f t N 0 , 4 ROM* 
• 5 ili data dal SS Dtcctnbré i96i. '' 
1 Psiteoioiancio dbllo proprietà delJ 

fVJoaio.ii IIL'I I''e«'ro>#oifcPlllolB! 
F Tengono prtìBcri|jB(ltUiqqdìoI da oltre 
j|i|uarailtVhnt !i\ tuteò^queììo malattie 
Pove occorro mi* energica cura digw-
pm/jwa, ri'amUìtKnte, faraginoBa^ ;^j 
p EsBO oEProno al medici un agente 
i terapeutico dei piùoncrffici per isti aio* 
Ilare l'orgamsmo oTnotllftCRirBlBTOStMJ 
f turioni linfatiche, deboli o affliftollté. 

~ IV. K. .w G(im»tirovn^tpurertzfvrtvnUoItln I 
••'l« re™ PiUatr ai Blanoai^,imn /f J " 

tn ilsllh d'ar- ^ y 

brtOi(r«f.ffr(na uni^JT&Z^^^SLJL^^' 
ItlIMMMIoMt'. 
FWtli™"»«•'%• «Il -- i , , 

FAUHAOIBTA A-^HRIOI, nai;Boi(Al«i*.4«, « , 
^ OgnM'ilU'jii cnaUfliiB È6nl!i5. O.OS di Ii>dart.«l 
HtHrm pì̂ To in Îternlille O l i 

D - O R I MA cCl 
deli-

I o Oèsc 
IONE 

VÉS 
t e . D E P O S I T O u 

À^BERTELLiSCMIUNO 
J.Smsto Ui IMMi u u . w ùg {.orla 

ImMt Igm aut tn«u U a b iauki 

•aiotild i J_ J_ m« m 
A Trota* 

nelle prtaoipuH Fa'na U 

i>\''.-ìì (.n'i'lu'l i»5.simi a nxu 

"Pmitm* Arrtnf i i>arUHn 
carni 

SOLO À C Q i l i l 
n Ita un 

preparata con sistema speciale, consat̂ va e 8vjlupp.a J„G'APELL|'E LA BARBA 
m a n t e n e u d o la (eìi(a| rresofi e p.n)(lta . , 

GUARDARSI DALLE IMITAZÌ(:)NI ÌB GONTRAFFÀkONI 
ed eaigare Mmpre •uU'elieiel^ il uppie deiprodfl^^orj^j 

==^ A. MIGONE E C. 
M I I J A I V O - v i a Tny lno , 1» -.MHIANIO 

Bi vendi laoto'lft'ofunialbB iitie inodoA in'ÌBalb a L. Ì . . iŝ ê d j^^jb.ottiglìe gra.ndi a L. 8 . 5 0 ' 
Trovasi d,a lutti i Fàrmaoìsti, Droghieri e Prof'umisfr^i del Befinq, . i . , coro UÀ. CURA . 
i„ii: D.t : 1.:.,: D..,_ u _! j„_i^|jjj.g^ A. Pabris tarmaijiata rr . A Maniagoida Silvio Boranga farmaeiita 

— A Tòlme'ziio da Chìnas farmacista —,ÌL Potitebba da A " • " 
Alle spedizioiil''iJtìrlJ)ab'c!o (iòSale aft^mm^Tfi cfn^. 90, 

M-« 6.10 

D. a).ie. 

^i^^ 

•'Ì8S.'M 
m Qne<t(^t«(soiiPCetfaia'i^M 

10.-
ÌSM 

.68 
1.40 

.•"WMimoai. • 
Ji, 

«A mira A pOHTiniu 
0. iM6 ,9."-
p. j h I 0,65 
tJ. 10^6 • ia.i.i 
D. 17.06 19.8S • 
Oji»>fò. •• '<WM 
DÌCASASS* A TORTOU».- DÀ WilSàV' A CI 

BA M!mi«i ' A ' T S * . 
0. <Ì30 1̂  9.28 

•D. i9<S» , ÉlilVSS 

& P ' J l 
e.£2 

„-„19.)t7 
DA OASUI 

0. .'SÌF^ 
0., Ili4(^^. 

lA A S l u m . 

'I9,3BI'. 
A i ^ t m n 

M. S.18 Ti» 
0, .8,01 11.20 
M. 16.42 , iÒM 
0, 17 aa " ' 2d!4,i-
ÌA ijsiin 'A W . ' ^ i 

' 9.82 

1Q.S0, 

>0. lOTl . ' < « 
0. 118.06 ' J19,Se 
,9. H T M S M •« aaaai 

0. J.66 
M. l i i e 
0. 'Km 
* 

,36' 
TTtìR 

'48.66 

0. I7l61 
M. 13.05 
0; 17.^ 

1». I»A Mmoa». A.Dsn 

Coinoldenze,,-,, ita .Fortognwra, ,p4t jViMMIa 
ulle'bMHf.49 6 ft.M.- Da 
dJ«Ìà.B6. ' " 

BA .DBOn 
M. '6.12 
M. 9.06 
,M .,U.'30 
0, ÎBi44 
M. 20.10 

IKTOI 

0. I W 
«. llf,-

:nwra. .p. 
Venguu^iunvoata 

••i l ì ia.ii.-iHia. 

'1»3I 
•JlSiUS 

11.48 . 

80,88 

1i|lnéìto1ÌedjGÌlagn@tii;Q 
La Soonaniliuia Anna 

I/Amico dà consulti p?r 
qualunque midaltia e,^?-
mende d'interessi pi.r^|>' 
lari, 1 signori ci e deM^S-
rano consultarla per cor-

I rispondenj» damino scri,-
J » r e ^ M- & # " ' » ' » 

t | ) ì n | ^ ì t i S t ^ | l m a ; e 
___,,^_, __ per domande di affari, di-

chiarar. co cbe J ^ j j . f f ^ j l g - i ' g i t : 
ranno L. 5 in lettP 
lina vaglia al^jaf. ; 
2, piano seconrlo, 

ijetep di Amica, via Eoma 
iOLOGNA. 

iiihU 

u U -

>A .aiTOlAtiB 

M. '«47 „ - . -
M: 18.15 '^Mm 

J>. ,16148 il7f.t8 
0. 80.64 iì.Hi 

,.UMuJ 

A<n»iMi 

l f l i l . a c e # o / ( 3 . ' ( 

Le Malalfé.NlE -̂̂ rvosè 
di Stomaco - €li émirirnéiiti 

Pollud^ni - ÀDeiiììa 
" ' , , '"ìSenilità ,, 
'fii'f#à!WòfÉiklmente col Cuocio orsnnico (IperSfitafò 
•Browo-Stcìtttei'd^.'Flacone grande lire 7:75; flècò'ne picnolo 
lire 4.75, franco pel Regno. 

l^'utile sieopertn del secolo. 

Stjcòcs^o NI è INDIALI:. 
.;,IehÌBdfrOiyii''0p'ff8odli ai'ESWìWtorlo Seqoardianò, Vìa Torino, 21 , Milmii, 
^^!i!L.^SÌ^!iÌ2!L .Moretti, depositario del vero metodo W preparazióne 
pppreso a Parigi 

SI veud§ in UDINE presso la FARMACIA BOSERO alla « Fenio'è Risona ». I .-iiCI 
_dirett 
epfm 

'^^ióooÒQoomi^^&mm^é'ù^sSÒi 

aariDl di Bologna, rinforza « preserv^^ 
i denti dalle malattie cui Taono'eO^gAl. 

Una scatola c e 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

I il V visi in 4. pag. a prezzi 'miti 
J A A %• i LI « ,»— - B i l l HU S i t i c i . tUfil 'HUl'^ 

.'itinaiuwoV. oi-.a k i. 

iféÈMltltói'of/ ^ ^ " " a ? " P " 1» dige-
' ' stione, rinfrescante, dinv 

retica è' 

L'A'cqiia di 
;) j'ig;-'i' j : ;v i t 

di.Wlta(>,%apoW, e"6'àW 
teriologioamento pur», 
alcalina, leggermente 

izoaa, aella gj|i|o |ijs<i,^ Maa!sgl*««.W« 
buona pei sM, pei mSfati, s getseiBl;. 
"•• Il chiarissimo Ptaf. Do Giovanni non, 
., .'isHiiuajifiMi» là 'mf/iWfejMO aS' 

fawfa ;d«, mof̂ do, , • I , 
li, tà .SO I n ' e a s a a d i A» boViiTine 
I / i j , . ?«l»»àW«.4Ji«sìito'.' •''•5 

r . B I S 

JVJf.4.'^0 
gazoaa, della 

sani, 

•!ii||i|ini| ti itigli ifai* 

PastangelJcaper FtAirglia 
pastina "isfiiù&itWè'Yabb'i'icStà'Wacqaa mi-
uorale >Jcal,ipa|d; Niicfya U.ijjbfa, Isf̂ gjiala, P) 
IS "ila propriet'a igieniobé'e i sali magnesiaci 
in essa coiiteniiti, Iq.conferisce tiiia làòèilù-

" " ' ^noteviile 
, fiaatidel 

_ _ _ , ecoasso Hi ik-
voio montale dispou.j alle dispepsie, tutti co­
lf ro.tóojmBarKte amalo'Welbono nutrirsi di 
SÌltsemplici, soslansiosi e leggeri, non man-
cherjflnp dfterbarejfejlwopreifi-rj^nz^^lla Pa -
KtaàigielfvàV'i Om buona mm^rina di 
•PifSlangelièk nutrisce senta a/piic&hHbSa-
macet. Scatola da 1 kg. L. 1, da 1̂ 2 kg. L. O.Sa 
da 260 gr, LvOj.sa. Per apodizioni.in pacchi 
lg«f«feoi|i#eiach'l 'bfpAyàf-porto. 

E H ' I ' ' B * éW'è. si •*k 

M[^'?4}k '','' ?" '•; Vokte la Salute«1 quoroc(uiciliate la bnuta 
e i bonofidi effetti. 

Dlw-Cltiiia-Bisleri '. 
è il-^refferitò dal buon 
gustai e da tutti tju^tii 
clm.amjnQil»,pnipnai(iiii-
laSi, t'ilUiiProf Sena­
tore Sìeoradola scrive : , 
«•IS»!. aperftnentato largamente il . 
(n t fn» -Bl»rer8 clTe coa^itoisoe 'liu' ottlnlà 
preparazione per la cara delle diverse Clo-
rQiieaiie.,^ sua tollerania da parto dello 
stjjniico (Timpetto ad altre preparazioni Sa 
ali'EeiM'lB CUI»ia IEU8Ì»i<a un'iudiscn'ti-' 
bile Superiorità ». ' " 

SueeiìklÙÀ (li %. MldO'vW e"€. ' <̂ 
Il CÙrono i^ jè il irriglior .Mmanaoco cromolìtò^raflcotprofomato-,. 

disiijfettjiutB "pefj portafi gl|. iiii..i.t;.^ -, ' ' ' '• ' ' '• •' • 
.̂  E,', il plù'genlilfl ,6; gradilo regfiottò od Cjmaggjo qks si .p('S8,a.ui3t-i} 

Kgfr . re alle sjgijftfe, .signonop, collfgiali.e^ ?.fli)a)Bnqa8„optQ^dl.,pftWOiie,||i 
gb benealanti, agrieol'fQri,, commedianti o(i, !n,iu8triali i ,i»,'OoanaiOKfl ,91? 
?^fl|Oe d'anno',, i:(èl)?o.Dpu)a^tioo,,Jel nat|ilizip,,.dfi|la,,te«i.te da ballo,,.ed m 

"(igni altra ("ooàsione clìe si pVa,ifare„dei ir^gnl',.,B lOp.nje tale è. unici'.' 
perdo,dnriituii) peroi^è.yiefiaijouservatp i^póSe p r li sp^ isoavai e,iper-
sisieiiie profumo, durevole'più di un anno, e per la sua eleganza'e 
novii^ artistipii dei diségni, y, .,, ,„ .(Siu.iV ialsoVV.it.. • •» . . -'J ijg 

11 C h p i m p è iellVono 1897 r^ppr^^gotso» «fleSBl con agure arti­
stiche crgtn(jlitij'grafl«he, tanto isolati ohe i» gruppo. ......f.ui' 

'Oópltefla, pfn'multo n/itaie imjiartanti ism regal?nfeu.lìi/,pna(ali>'e 
t'tili;g"r,iffoi. , lusomma "il Cl^liriWÒs è un vero giuìidlo di bellezza e 
'd'utilità, iudispeusabile a qualunque persona, 

Si vendo a qeut, 5Qj la .oppia, sei copie lire 2.75 e lire 6 la..^oz--
zua, da A. MIGONE i> 0., Milano, da tutti i Cartolai e N0Qlst9nti • 
di Profwimeria. Pur, lo spedizioni .a ime.zsq . pteStSiei .ratìoomaudato 
ooi.t, 1(1 jn p ù | , S i KiC'V no in pagamento anche fraiifiobolli. M 

O Trovasi i n ' l J d i n e presso l'iUffloio AmiunBl'dél F r i u l i . 

fiiiiii)ii)i»riwffl!) 
I 

oarne'quella mgfbideiza, "e'e(uel vèllntut̂ î ,che IJU'̂ flcii 

ae&oi. f ŝ iî nST̂ r l i : • Wn 
,mk>ài della pui«z/,a del suo colorite, non potrà lare a. 
meno doU'acqun di Giulio ii "GelsiJÙJiHo ll'ci'ii''u8'o di­
venta'orm'aii generale'. ' •: • ' ' ' ' " " 

|[̂ sezzB̂  aliai bottiglia li.-tJitìi.' ' i ;•• 1- •' " ' 
•• 'troYjiti,,vBftdibilespressi5cI'U/licio iAnauDii-d')l"'Gioinale 

It FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 

CiJiSis iS i7 - Tiv, "tìjis-iii' BaniKV'e 

http://ialsoVV.it

